
Spettri in emissione
E la linea “H-alpha”



Il modello atomico di Bohr

Nucleo al centro con protoni e neutroni

Elettroni su orbite esterne quantizzate
(ovvero discretizzate)

Ogni orbita corrisponde ad un livello
energetico ben preciso



Orbite e orbitali
n: numero quantico principale 

n = 1, 2, 3…

l: numero quantico secondario
determina il momento angolare

l = 0, 1, 2… (n-1)

m: numero quantico magnetico
m = -l, (-l+1) … 0 … (l-1), l

ms: numero quantico di spin 
ms = (+1/2 o -1/2)

Riempimento con regole di Hund:
Riempio in ordine di energia
In orbitali degeneri: spin paralleli

l = 0
l = 1
l = 2
l = 3
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È possible fornire energia per portare un elettrone
ad un livello energetico superiore (atomo eccitato).
Verrà assorbito un fotone con energia:

Quando un elettrone si rilassa e torna allo stato
fondamentale, emette un fotone con energia pari
alla differenza energetica

Ionizzare un atomo: strappare un elettrone, ovvero
portarlo su un’orbita con 𝑛→∞. 

Energia necessaria: energia di ionizzazione

Radiazione e salti energetici
h
v 

Costante di Planck
Frequenza fotone



La radiazione elettromagnetica
La luce è radiazione elettromagnetica
Una piccola porzione è visible Colori



Spettri di emissione
Insieme di tutti i fotoni che possono
venire emessi da un elemento /
sostanza quando ritorna allo stato
fondamentale

È necessario fornire energia esterna
per portare gli elettroni in orbitali ad
energia maggiore, cosicchè si possano
rilassare

Sono caratteristici di ogni elementi
Possibilità di identificare elementi



Lo spettro di emissione dell’Idrogeno | 1
Serie di Balmer

Formula empirica (1885)

transizioni  n≥3  n=2



Lo spettro di emissione dell’Idrogeno | 2



L’H-alpha per osservazioni solari

Lunghezza d’onda: 656,281 nm (rosso)

Indica la presenza di idrogeno ionizzato

Filtro H-alpha: passa-banda che seleziona la
lunghezza d’onda corrispondente



La struttura fine
Il numero quantico n non definisce
completamente l’energia

Abbiamo già visto che anche il numero
quantico l gioca un ruolo

Struttura fine: all’interno di orbitali (p,d,f…)
ci sono piccolo variazioni di energia

Piccole differenze nell’energia dei
fotoni emessi



Le lampade spettrali

Ampolle di vetro con dentro gas di un certo elemento

Corrente elettrica causa le eccitazioni dell’elemento

Quando un elemento torna allo stato fondamentale
emette un fotone



Spettrometro
Fibra ottica: “cavo” per trasportare la
luce
Spettrometro: strumento in grado di
misurare l’energia (ovvero il colore) dei
fotoni



link utili
Linee di emissione dei diversi elementi

Fonte tabella Fonte foto

https://physics.nist.gov/PhysRefData/Handbook/Tables/heliumtable2.htm
https://www.researchgate.net/publication/314697434_Measuring_and_teaching_light_spectrum_using_Tracker_as_a_spectrometer
https://www.researchgate.net/publication/314697434_Measuring_and_teaching_light_spectrum_using_Tracker_as_a_spectrometer
https://www.sciencephoto.com/media/540572/view


BACKUP (Effetto zeeman)


